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2020, un anno da ricordare

Il 2020 è un anno che ricorderemo: ci hanno lasciato alcune 
persone importanti per noi, Don Giorgio Bosini nostro fondatore, 
Piergiorgio Veneziani socio e amico e altre persone care 
all’associazione. Siamo stati pesantemente condizionati dal virus 
e per diverso tempo non ci sono state prospettive chiare. Le 
comunità hanno chiuso gli ingressi e i contatti con l’esterno fino 
all’estate, alcuni servizi hanno pagato più di altri lo scotto della 
pandemia. Pensiamo ai servizi educativi, all’ArCa. Dove è stato 
possibile, gli interventi sono stati rimodulati anche grazie alla 
tecnologia. In generale l’associazione si è rimboccata le maniche, 
è tornata sui «fondamentali» del pensiero e del suo stile: fare 
gruppo, stare insieme, cercare di dare un senso al tempo. 
La reazione è stata positiva da parte di operatori, ospiti, soci, 
volontari e ha rinsaldato il senso dell’essere associazione. 
Alcune parole sono state la chiave del 2020: resilienza, 
propositività, creatività, responsabilità. 
Non abbiamo mai perso la speranza, ha vinto il «fare famiglia», la 
capacità di prendere quello che il tempo ci dava e oggi è più forte 
di prima la voglia di cambiare. 

È stato intenso il desiderio di costruire qualcosa 
insieme, di non fermarci al passato, di pensare al 
nuovo.
E in un anno difficile come il 2020, abbiamo preparato 
il nuovo non smettendo di lavorare, pensando, 
confrontandoci, ascoltando i bisogni del territorio. 
L’aspetto che ci preoccupa maggiormente è quello 
economico, che è stato fortemente penalizzato 
nell’anno del Covid. Ma il cantiere delle idee è pieno di 
fermenti.  Con l’aiuto di tutti ce la faremo.  



La nostra mission, ieri come oggi,
… è la ricerca della forza di ripartire che è dentro ognuno di noi. 
Per noi non esiste “non c’è niente da fare”.



Don Giorgio Bosini

Il 16 marzo 2020 muore Don Giorgio Bosini. Nato il 2 novembre 1940, Don Giorgio è stato l’ispiratore e il trascinatore dell’Associazione La Ricerca 
di cui è stato presidente per molti anni. La sua scomparsa lascia mille ricordi e un vuoto infinito in tutti quelli che lo hanno amato e seguito in una 
progettualità incalzante, una dedizione completa e operosa alla causa dei giovani tossicodipendenti e delle loro famiglie. Una vita tutta al servizio 
dell’accoglienza, dell’educazione, del desiderio instancabile di aiutare le persone in difficoltà.
In tanti sentiamo la mancanza del suo pensiero, della sua lucidità. Restano i ricordi, gli scritti, le opere, il lavoro a cui ci dedichiamo.



40 anni di storia

Nel 2020 l’associazione La Ricerca ha compiuto 40 anni, un anniversario vissuto in sordina.
Ma è stato un anno denso di idee e di apertura al territorio.
Avevamo appena iniziato il percorso di riflessione sulla mission della nostra esperienza sintetizzata in uno degli obiettivi 
generali, l’obiettivo cinque. Cinque come la quinta lettera dell’alfabeto, la «e» che indica congiunzione, possibilità di 
collegare, di includere anche ciò che sembra distante, diverso, contrario al nostro pensiero abituale.
Obiettivo cinque è stato l’avvio di un percorso di riflessione su di noi. Cos’è l’Associazione La Ricerca oggi? Qual è il suo
ruolo? Verso cosa vogliamo andare? Quale responsabilità vogliamo assumere per il futuro?
Avevamo iniziato nel novembre 2019, coinvolgendo in una assemblea generale soci, volontari, operatori, per farci delle 
domande e trovare insieme le ragioni che ci uniscono e quelle su cui facciamo più fatica a trovare intese e linguaggi 
comuni. Ci siamo ritrovati su questi valori comuni:  ACCOGLIENZA – CURA – RISPETTO - NON GIUDIZIO – SPERANZA -
RESPONSABILITA’ - RECIPROCITA’ – AMORE – COINVOLGIMENTO - ESSERE PROTAGONISTI - ONESTA’ – FIDUCIA –
CONDIVISIONE - POSSIBILITA’ - PASSIONE - SPIRITUALITA’

All’inizio del 2020, prima che la pandemia sospendesse ogni possibile incontro, ci siamo ritrovati con Don Giuseppe 
Dossetti, amico e compagno di Don Giorgio Bosini nel fronteggiare il dramma della tossicodipendenza, attraverso 
l’adozione della filosofia di Progetto Uomo, importata in Italia da Don Mario Picchi. Alla scuola di Don Mario a Roma si sono 
formate molte delle persone che ancora oggi a Piacenza lavorano per La Ricerca. 



Don Giuseppe ci ha riportato all’origine della nostra identità, 
seguendo il filo della storia e del cambiamento. 
Al suo intervento è seguito quello del prof. Pier Paolo Triani, docente 
di pedagogia all’Università Cattolica di Piacenza, supervisore dei 
servizi educativi della nostra associazione.
Entrambi hanno delineato la fondatezza della base valoriale su cui si è 
costruita l’identità dell’Associazione e l’urgenza di coglierne la novità 
per l’oggi.
Mettersi in ascolto del presente, cogliere le domande delle persone, 
i nuovi bisogni, pronti a rimetterci in gioco per capire il tempo che 
stiamo vivendo e affrontare il cambiamento. 
Il mandato che ne abbiamo tratto è stato quello di dedicarci a 
progettualità innovative, a costruire e a ritrovare i rapporti con il 
territorio, con le istituzioni, con le persoe.

Poi la grande pausa imposta dal Covid ha interrotto il cammino, che 
abbiamo ripreso a settembre con l’intervento della prof.ssa Ada 
Cigala a segnare il passo della ripresa. Le parole chiave sono state: 

pensare, fermarsi a riflettere per ripartire. 

«Senza pensiero non c’è possibilità di “prendersi cura dell’altro”, 
l’altro deve “sentirsi tenuto nella mente”» 



Un questionario sulla pandemia

Durante il lockdown abbiamo somministrato un questionario a 35 operatori dei nostri servizi residenziali per rilevare le 
modalità di fronteggiamento della pandemia e i cambiamenti provocati dalla situazione. 
L’11% degli operatori coinvolti ha contratto il Covid-19, il 31% è stato sottoposto a quarantena o isolamento 
individuale, il 17% ha vissuto lutti. 
Il ricorso ai sistemi di videochiamate e videoconferenze è diventata una prassi lavorativa, abbastanza frequente ed è 
rimasta in uso anche dopo il clou della pandemia, per l’opportunità di risparmiare tempo negli spostamenti e per 
facilitare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Sono state rilevate delle difficoltà per l’instabilità delle 
connessioni e la minore empatia della comunicazione mediata dal digitale.
I dipendenti dell’amministrazione e delle attività di supporto hanno lavorato per diversi mesi in smart working, 
mantenendo il coordinamento attraverso video conferenze e video chiamate. 
Nella sede legale non è mai mancato il presidio per garantire gli interventi essenziali ai servizi. 
Con flessibilità, al di là del ruolo istituzionale, ciascuno si è messo a disposizione, per garantire continuità e sicurezza.



Nel periodo di chiusura, il lavoro nel complesso è migliorato nelle relazioni con gli ospiti e tra gli stessi operatori, 
ma anche nella creatività del lavoro. Si sono rafforzati i legami dei gruppi, quasi la metà delle persone intervistate 
(operatori e ospiti) hanno dichiarato di aver potuto conoscere meglio i propri «compagni», nonostante la 
sensazione di sentirsi in trappola durante il lockdown.   
Abbiamo raccolto le dimensioni di significato percepite da ospiti e operatori nel periodo più serrato della 
pandemia.
E’ stata vissuta da tutti un’esperienza forte, che ha lasciato il segno, a volte anche doloroso, ma ha rafforzato il 
senso di comunità, la conoscenza delle persone, il valore della relazione.
Gli ospiti, in particolare nelle realtà più aperte e abituate ai rapporti sociali con l’esterno, hanno sentito la fatica 
dell’isolamento, alcuni anche con rabbia e senso di spaesamento, ma poi hanno smorzato le ansie e le paure. 
La comunità è stata un riferimento sicuro, sono diminuiti i conflitti, si è trovata maggiore tranquillità con un ritmo 
più lento.
Un plauso lo dobbiamo rivolgere agli operatori: nei diversi ruoli, tutti hanno dato tutto. 

C’è stata paura sì, ma anche PRESENZA, CREATIVITA’, ARRICCHIMENTO DEL TEMPO IN STRUTTURA, 
EMPATIA, PARTECIPAZIONE, COESIONE, RESPONSABILITA’. 
Fondamentale anche l’impegno a conoscere e rispettare rigorosamente le norme e i protocolli interni per la 
sicurezza.
Superato il primo periodo quando si andava cercando ovunque mascherine e gel disinfettanti, che inizialmente 
erano introvabili, l’associazione ha messo in piedi un sistema di controllo e di presidio che ha funzionato: tamponi 
sistematici, programma di vaccinazioni, controllo dell’igiene, norme rigorose.



categoria 31/12/2019 31/12/2020 scostamento

direttore 1 1 0

impiegati 5 5 0

Educatori/animatori 51 51 0

Assistenziale 6 6 0

Operai 2 2 0

CoCoPro 1 0 -1

Colf 1 1 0

TOTALE 67 66 -1

Dati sull’occupazione

L’Associazione mantiene una convenzione con la Cooperativa Sociale C.O.Te.Pi
Educazione &Lavoro per le prestazioni relative ai Centri Educativi in appalto alla
Cooperativa stessa e al Progetto di Agricoltura Sociale. Al 31/12/2010 il personale
impiegato era pari a 10 addetti.



Risultato dell’esercizio 2020

L’esercizio 2020 si chiude con un disavanzo di gestione pari a € 127.104,50.
La perdita è coperta con l’utilizzo del Fondo Riserva Legale.
Il 2019 si era chiuso con un avanzo di € 13.030,55.

Il 2020 può essere annoverato come un anno molto difficile per la nostra Associazione,
a causa dell’impatto del Covid-19.
Tutti i centri di costo hanno risentito pesantemente della pandemia.
Alcuni in particolare, come ARCA (sportelli di ascolto e gruppi AMA) e Servizi Educativi (dopo scuola,
centri di Aggregazione, consulenza scolastica), sono andati in grave sofferenza a causa della chiusura
delle scuole e dei servizi offerti normalmente ai ragazzi in orario pomeridiano.

Documenti di riferimento
▪ Nota illustrativa al bilancio chiuso al 31/12/2020

▪ Relazione dei Revisori dei conti dell’Associazione La Ricerca



I dati relativi alle attività dell’Associazione La Ricerca

Il monitoraggio delle attività e della gestione dei servizi avviene attraverso un sistema informativo che prevede l’invio 
mensile dei dati ritenuti significativi, attraverso l’ufficio statistica e ricerca sociale e gli uffici amministrativi. 

I dati sono la misura del lavoro svolto, dicono l’ampiezza delle attività in termini di presenze e persone coinvolte, danno il 
senso della complessità dei progetti nella loro articolazione e nei risultati raggiunti, anche, e soprattutto, in un anno 
complesso come il 2020. 
Il 2020 è un anno che ha messo alla prova tutti: l’associazione ha reagito, assicurando la consueta qualità degli interventi,
mettendoci qualcosa in più.
Investire sulle persone a volte non dà il pareggio di bilancio, specie quando si vivono tempi difficili, 
ma fa la differenza nella capacità di tenere dritta la barra, nel guardare avanti con fiducia, nel trovare energie
per studiare nuovi percorsi. 

Dai dati e dalle informazioni sulla organizzazione generale scaturisce la fotografia 2020 dell’associazione.



La nostra organizzazione al 31/12/2020
Soci: n. 31
Dipendenti: n. 66
Il comitato esecutivo è composto da Gian Luigi Rubini (Presidente), Daniela Scrollavezza (vicepresidente), 
Fausta Fagnoni (consigliera), Gian Mario Ampollini )consigliere),  Claudio Lisetti (consigliere).
Nel 2020 il comitato esecutivo ha effettuato n. 20 sedute deliberative.
L’assemblea dei soci si è riunita n. 3 volte.

L’Associazione La Ricerca è associata a:

▪ EURO-TC (Federazione Europea comunità terapeutiche)
▪ FICT (Federazione Italiana Comunità Terapeutiche) - Reti Tematiche FICT: rete residenzialità - rete gioco d’azzardo - rete servizi 

territoriali 
▪ CEA (Coordinamento Enti Ausiliari)  
▪ CA.Mino (Coordinamento Accoglienza Minori).
▪ Commissione paritetica locale CEA per il monitoraggio attuazione accordo tra Asl di Piacenza e gli enti accreditati.
▪ CICA – Coordinamento Italiano Case Alloggio Malati di AIDS 
▪ Emporio Solidale Piacenza
▪ FORUM territoriale del terzo settore di Piacenza: L’Associazione è tra i fondatori ed è stato portavoce del forum.
▪ FORUM delle associazioni familiari: Aggregazione di Associazioni a tutela della famiglia. 
▪ È presente con proprio rappresentante (Tiziana Pisati) nel consiglio generale della Fondazione di Piacenza e Vigevano.



PARTNERSHIP

▪ CO.TE.PI 
▪ SVEP – CSV EMILIA
▪ SERDP – CSM dell’AUSL di PIACENZA
▪ Fondazione Caritas Diocesi Piacenza e Bobbio
▪ Diocesi Piacenza e Bobbio
▪ Coop. Sociale Papa Giovanni XXIII
▪ Coop. Sociale L’Arco
▪ Coop. Eureka
▪ Associazione Abracadabra
▪ Associazione Epikurea
▪ Associazione Arcobaleno
▪ Enti di formazione professionale
▪ Scuole secondarie di I e II grado della Provincia di Piacenza
▪ Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza, Università di Parma, Padova, Pavia, Milano per 

l’attuazione di tirocini
▪ Collaborazione con le Scuole di Specializzazione in Psicoterapia Disturbi Cognitivi di Milano  per 

l’attuazione di tirocini



Grazie all’attività dell’ufficio statistica e ricerca sociale dell’Associazione e alla collaborazione di tutti i servizi gli 
esiti delle attività sono raccolti regolarmente: una serie complessa di dati affluisce in modo sistematico per 
consentire un monitoraggio continuo e la conoscenza approfondita dei servizi.
Ciò permette di svolgere comparazioni negli anni e di cogliere tendenze su cui sviluppare analisi e riflessioni, 
anche in relazione ai cambiamenti di contesto.
Ogni progetto viene inoltre rendicontato rigorosamente al committente, al termine dell’attività e del periodo 
di riferimento.
Di seguito sono riportati i dati più significativi della nostra attività 2020, con alcune note di commento.

I  NOSTRI NUMERI



I servizi sono aggregati in base alla tipologia di intervento.
Non sono inclusi i servizi generali che l’Associazione mette a disposizione della propria organizzazione, degli utenti e dei 
committenti, per garantire il funzionamento e il mantenimento efficiente delle strutture (case, automezzi, attrezzature, 
dispositivi e apparecchiature varie) e per la gestione degli aspetti amministrativi, contabili, finanziari e tutti gli 
adempimenti obbligatori riguardanti sicurezza, privacy, qualità.

I dati sono stati raccolti nelle seguenti aree:
1) SERVIZI DI ASCOLTO→ COLLOQUI nelle scuole, nelle attività di counseling, in carcere, nei servizi di accoglienza
2) SERVIZI EDUCATIVI E FORMATIVI → ATTIVITA’ svolte nei centri educativi della provincia, nei laboratori, nelle scuole, i 

percorsi di auto mutuo aiuto, i gruppi tematici e le proposte formative a tema, l’orientamento scolastico e il 
progetto di contrasto al gioco d’azzardo patologico (progetto ICEBERG)

3) SERVIZI RESIDENZIALI→ COMUNITA’ e  APPARTAMENTI
4) SERVIZI NON RESIDENZIALI→ il gruppo di ascolto DIOGENE, gli interventi di ascolto del progetto ICEBERG, le attività 

dell’ArCA (Area Consulenza Ascolto)
5) INSERIMENTI LAVORATIVI e BASSA SOGLIA→ LABORATORIO PROTETTO, CENTRO DIURNO «Il Quadrifoglio», attività di 

ORIENTAMENTO E TUTORAGGIO 



PERSONE 
RAGGIUNTE 

CON
I SERVIZI 

OFFERTI NEL 
2020



SPORTELLI DI ASCOLTO nelle scuole secondarie di primo e secondo grado.
a.sc. 2019/2020 → 345 persone → 800 colloqui
Il servizio è stato interrotto in presenza a fine febbraio 2020. Con ciascuna scuola si sono trovate le modalità per dare 
continuità al servizio non in presenza. 

Dettaglio per istituto Primi colloqui studenti Primi colloqui adulti Totale colloqui studenti Totale colloqui adulti 

Liceo «Colombini» 64 7 137 7

Liceo «Cassinari – Tramello» 86 36 258 51

Istituto «Casali» 40 7 114 10

Istituto «Marconi» 31 5 67 6

Istituto «Dante-Carducci» 14 11 52

I.C. Gandhi San Nicolò 27 17 98

NB) In 29 casi c’è stato l’invio verso altri servizi del territorio

1) SERVIZI DI 
ASCOLTO



Aree tematiche trattate nei colloqui con gli studenti, in ordine di importanza:
• Problemi familiari e rapporto con i genitori
• Problematiche relative al  mondo della scuola (motivazione allo studio, ri-orientamento, disturbo d’ansia, 

rendimento, ecc.
• Relazione con i compagni e tra pari
• Immagine di sé e autostima
• Affettività
• Salute
• Lutto 

Aree tematiche trattate nei colloqui con i genitori:
• Sostegno al ruolo genitoriale rispetto alla gestione delle regole in famiglia e a problematiche adolescenziali
• Preoccupazioni rispetto alla vita dei figli (motivazione allo studio, socializzazione, affettività, segnali di malessere di 

varia natura
• Difficoltà di relazione e comunicazione in una situazione di vicinanza forzata
• Elaborazione del lutto

1) SERVIZI DI 
ASCOLTO



Progetto CARCERE: MEDIAZIONE LINGUISTICO-CULTURALE

Il progetto è affidato all’Associazione dal Comune di Piacenza. La figura del mediatore è una «figura ponte», uno snodo che raccoglie, 
amplifica e raccorda bisogni e risposte. «Fa rete» dentro e fuori dal carcere e facilita le relazioni fra i singoli e i gruppi.
L’operatrice ha competenze linguistiche e culturali per rapportarsi alla popolazione carceraria dell’area magrebina, svolge funzioni di 
informazione e sensibilizzazione, di mediazione e prevenzione dei conflitti.
Lo sportello di mediazione crea una rete di supporto e di accompagnamento durante il trattamento, migliora il clima comunicativo
perché permette ai detenuti di parlare nella propria lingua con il mediatore, crea uno spazio di sostegno psico-sociale, favorisce l’accesso 
dei detenuti immigrati ai diritti/doveri previsti, facilita l’accesso alle informazioni, spiega provvedimenti e procedure incomprensibili non 
solo per motivi linguistici, ma anche culturali, fornisce informazioni in materia di documenti, facilita la comprensione della situazione di 
emergenza sanitaria e la conoscenza delle norme.
Il progetto si basa sulla collaborazione con la Direzione, gli educatori, l’agente responsabile dell’ufficio posta, l’ufficio Comando e l’ufficio 
Colloqui. Nel 2020 sono state sospese le riunioni in presenza nel rispetto delle norme anti Covid.
Poiché la convenzione viene stipulata in autunno, le attività vengono avviate verso la fine dell’anno, e ciò crea discontinuità nel servizio, 
disagio nei detenuti e incertezza operativa.

SPORTELLI IMMIGRATI IN CARCERE 2020 2019

Primi colloqui 92 123

Totale colloqui 120 334

1) SERVIZI DI 
ASCOLTO



P R O G ET TO « I N S I D E«  - con Sol.Co, Ops, Ronda della Carità, Arcobaleno, Caritas

L’Associazione La Ricerca ha continuato il servizio di assistenza psicologica per le persone inserite nel progetto. 
Nel 2020 sono state seguite 2 nuove persone, che si aggiungono alle 38 persone intercettate nell’anno precedente.
Alcune di queste partecipano anche all’attività del Centro Diurno «Il quadrifoglio».

« P R I MI  C O L LOQ U I  PA D »  

PAD è l’acronimo di Punto Ascolto Dipendenze.
E’ il primo contatto con le famiglie e le persone che vivono problemi di dipendenza per decidere quale percorso 
intraprendere per uscire dal problema.
Nel 2020 i primi colloqui sono stati 26.

1) SERVIZI DI 
ASCOLTO



SPAZI EDUCATIVI 

Comprendono gli interventi rivolti a bambini e ragazzi sul territorio della provincia di Piacenza. Negli spazi educativi la 
presenza media dei ragazzi è in crescita. 
L’Associazione La Ricerca lavora in strettissima collaborazione con la coop. sociale di tipo B «Co.Te.Pi. Educazione & 
Lavoro», con cui condivide un pezzo importante di storia, valori e impegno. 
L’équipe operativa è composta da educatori, psicologi, operatori con varie qualifiche sulla base delle necessità 
progettuali e di gestione.

Alcuni servizi sono stabili, con utenza fissa:
▪ Dopo scuola Primaria di Cortemaggiore
▪ Dopo scuola Secondaria di I grado di Cortemaggiore
▪ Centro estivo in Cortemaggiore
▪ Centro educativo in Fiorenzuola
▪ Progetto «Tra il dire e il fare…» in San Nicolò, Calendasco e Gragnano
▪ Servizio Educativo-Aggregativo in Vigolzone
▪ Servizio Aggregativo in Pontenure
▪ «InStaStanza – Aula per lo #studiolibero ed il #liberodivertimento in San Nicolò

Altri invece sono legati a progetti annuali o temporanei.

2) SERVIZI 
EDUCATIVI E 
FORMATIVI



La fascia d’età della nostra utenza va dal primo anno della scuola primaria agli ultimi anni della scuola secondaria di II 
grado. Nel 2020, fino a quando è stato possibile, abbiamo avuto un rapporto diretto con i ragazzi, poi con la chiusura 
dettata dall’emergenza sanitaria tutto è stato più difficile, ma anche durante la chiusura dei servizi al di là dei rapporti 
formali con gli enti committenti i contatti informali sono rimasti attivi con quasi il 100% dell’utenza in carico.
I servizi sono come «una casa che accoglie e aiuta a crescere».

Tra i ragazzi che seguiamo nei centri e nei diversi interventi una percentuale significativa vive situazioni personali e 
familiari problematiche, per disagi socio-economici e  difficoltà relazionali. 
I nostri servizi, anche per queste ragioni, operano in costante raccordo con il Servizio Sociale dei Comuni di riferimento 
insieme ai servizi della Tutela Minori. In diversi centri gli utenti sono inseriti dal servizio sociale, per problemi di disagio
personale legato a deficit cognitivi, DSA, fragilità emotiva, difficoltà relazionali, lievi disabilità fisiche, o per problemi 
riguardanti il contesto familiare.

2) SERVIZI 
EDUCATIVI E 
FORMATIVI



CENTRI DIURNI PER MINORI E GIOVANI 2020

CENTRO ESTIVO – Territorio San Nicolò
Integrato con Progetto STRATEGIA

Presenza media 27 ragazzi 
e 7 tutor volontari 

InStaStanza per alunni della Secondaria di I° di San Nicolò Presenza media 18 ragazzi

CALENDASCO YOUNG 2.0 SUMMER EDITION
Aggregazione giovanile nel territorio di Calendasco

Presenza media 11 ragazzi

PROGETTO RI-CONnESSI
Territorio di San Nicolò – Rottofreno – Calendasco - Gragnano

2020

Doposcuola primaria Calendasco – per alunni Primaria Calendasco Presenza media 11 
bambini 

Doposcuola primaria San Nicolò - per alunni della Primaria di San Nicolò Presenza media 13 
bambini

Doposcuola primaria Gragnano – per alunni della primaria di Gragnano Trebbiense Presenza media 6 bambini

2) SERVIZI 
EDUCATIVI E 
FORMATIVI



In collaborazione con Cooperativa Co.Te.Pi.  Educazione & Lavoro

DOPOSCUOLA «C’ENTRO ANCH’IO» 
Territorio di Cortemaggiore

Presenza media 11 ragazzi (dal I al III anno della scuola 
secondaria di I° grado)

Presenza media 26 bambini (dal I al V anno della scuola 
Primaria) 

CENTRO ESTIVO
Territorio di Cortemaggiore

Presenza totale 51 bambini e ragazzi (dall’ultimo anno 
scuola dell’infanzia al II anno di scuola secondaria di I 

grado)

CENTRO EDUCATIVO «IL BRUCO E LA FARFALLA» 
Territorio di Fiorenzuola

Presenza media 20 bambini (dal primo al quinto anno 
della Scuola Primaria)

CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 
Territorio di Cortemaggiore in ATI con Coop. L’Arco

Presenza media 15 ragazzi (dal terzo anno della Scuola 
secondaria di primo grado al quinto anno della scuola 

secondaria di secondo grado)
Presenza media nel periodo estivo: 

18 ragazzi

CENTRO DI AGGREGAZIONE 
Territorio di Vigolzone

Presenza media 7 ragazzi (dal primo al terzo anno della 
scuola secondaria di primo grado)

CENTRO DI AGGREGAZIONE E ANIMAZIONE DI STRADA 
Territorio di Pontenure in sinergia con il progetto «Il cantiere della 
creatività» in associazione con Ass. Concorto

Presenza media 14 ragazzi 
Dal terzo anno scuola secondaria di primo grado al 
quinto anno scuola secondaria di secondo grado

2) SERVIZI 
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INTERVENTI TERRITORIALI 2020 E SCOLASTICI A.S. 2019/2020

PROGETTO TRA IL DIRE E IL FARE - Territorio di San Nicolò – Rottofreno – Calendasco – Gragnano Tr.
• Laboratori (104 iscritti) e Apprendimento Cooperativo (72 iscritti) scuola secondaria di I° di San Nicolò
• Laboratori (38 iscritti) e Apprendimento Cooperativo (36 iscritti) Scuola secondaria di I° di Calendasco
• Laboratori (52 iscritti) e Apprendimento Cooperativo (36 iscritti) Scuola Secondaria di I° di Gragnano
• Modulo «La conoscenza di sé, le relazioni e il Gruppo» in 4 classi delle Scuole Secondarie di I° di Calendasco e Gragnano (presenza 80 

alunni)

PROGETTO «GIOVANI E VOLONTARIATO IN 3D» - Territorio di Piacenza
Totale: 131 ragazzi partecipanti
• Istituto Colombini: 4 classi coinvolte (102 partecipanti)
• Istituto Marconi: 1 classe coinvolta (29 partecipanti)

MODULI DI FORMAZIONE (realizzati singolarmente e in pacchetti progettuali ad hoc)
Totale partecipanti: 569 ragazzi circa – alcuni moduli prevedono interazione-formazione con genitori e insegnanti
Non è stato possibile realizzare la consueta attività a causa della chiusura della scuola. Alcune progettazioni già approvate sono state 
posticipate all’inizio dell’anno scolastico successivo.

• Orientamento scolastico in uscita: n. 15 classi ( 300 partecipanti) di cui 6 classi in collaborazione con Co.Te.Pi. 
• Dipendenze: n. 2 classi (20 partecipanti)
• Percorso sulla Cittadinanza Digitale: n. 11 classi ( 220 partecipanti)
• Progetto PARTECIPARE PARTECIPANDO: CITTADINI SI CRESCE – in rete con Coop. L’Arco : n. 6 classi  (240 partecipanti)
• Progetto #RISPETTO - In rete con Coop. L’Arco: n. 3 classi ( 60 partecipanti)
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EDUCATIVI E 
FORMATIVI



PERCORSI E INCONTRI DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TERRITORIO

A causa dell’emergenza Covid – 19 tutti gli incontri aperti al pubblico, previsti da febbraio 2020 sono stati sospesi.
Nel mese di gennaio è stato organizzato un incontro sulle Dipendenze da Internet (n. 55 partecipanti).
Sono stati proposti 3 momenti in Memoria di Don Giorgio Bosini.
Quest’anno non è stato possibile realizzare le consuete attività di accoglienza nelle comunità di gruppi di giovani 
provenienti da scuole e parrocchie 

OBIETTIVO 5: il percorso di riflessione sull’identità, la storia, le radici filosofiche dell’Associazione avviato 
nell’autunno 2019 con gli incontri con Don Dossetti e il prof. Triani, si è purtroppo interrotto, a causa del Covid. 
Vi è stata una ripresa l’11 settembre 2020, in occasione dell’assemblea dei soci, con la relazione della prof.sa Ada 
Cigala «Ripartire nella Consapevolezza»,  che ha permesso di riprendere il filo del percorso associativo, con 
un’analisi di realtà e la necessità di rilanciare un pensiero per il futuro, attraverso la lettura dei bisogni, delle 
urgenze e delle emergenze del tempo attuale, con l’invito a mettersi in ascolto del presente, capirne la 
problematicità e sviluppare la consapevolezza dei cambiamenti in atto. Il percorso si è quindi incentrato sul tema 
della spiritualità, attraverso la pubblicazione di 33 riflessioni e storie personali scritte da operatori e volontari de La 
Ricerca, con un commento di don Federico Tagliaferri, parroco di San Giuseppe Operaio.

PROGETTO FUTURO NONNI - In collaborazione con Associazione Epikurea
Destinatari: persone adulte a rischio solitudine e «famiglie fragili»
Raggiunte: 120 persone
Coinvolti attivamente: 8 nonni e 6 nuclei familiari della comunità Luna Stellata (6 mamme e 7 bambini)
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I servizi residenziali comprendono

le comunità
▪ LUNA STELLATA comunità terapeutica rivolta a mamme gestanti o con bambini + 2 appartamenti per progetti di autonomia
▪ STELLA DEL MATTINO casa accoglienza per mamme con bambini
▪ EMMAUS comunità specialistica per persone con doppia diagnosi (dipendenza e patologia psichiatrica)
▪ LA VELA comunità terapeutica per persone con dipendenza + posti di VELA VERDE (per adulti con patologia psichiatrica) + 1 

appartamento per progetto di autonomia
▪ DON VENTURINI casa accoglienza per persone con AIDS

gli appartamenti
• Casa di Cortemaggiore che ospita due nuclei di persone con patologia psichiatrica, nell’ambito della residenzialità del Cerchio Verde 

dell’Ausl di Piacenza – Dipartimento di Salute Mentale.

Nel 2020 le presenze nelle strutture, ad eccezione della casa Don Venturini, sono state influenzate dal blocco degli ingressi
e dalle norme di inserimento con quarantena, dovute all’emergenza sanitaria COVID-19, registrando presenze inferiori alla 
media degli anni precedenti.
Da segnalare anche nel 2020 l’inserimento di persone in esecuzione penale esterna (arresti domiciliari, affidamento, messa 
in sicurezza) con un trend in leggera, ma costante crescita (30% circa degli ingressi) per La Vela. La percentuale degli 
abbandoni è stata nettamente inferiore rispetto agli anni precedenti, anche per effetto della pandemia. Le comunità si 
sono rivelate luoghi sicure e protettivi. Le persone hanno preferito rimanere in comunità, invece di affrontare l’incertezza 
del fuori e le équipes hanno potuto lavorare sulla comprensione della situazione, sulla gestione della paura, svolgendo una 
funzione di contenimento. Nonostante il periodo di emergenza, infatti, per tutte le strutture vi è stato un clima positivo che 
ha consentito agli ospiti di rimanere.

3) SERVIZI 
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EMMAUS
Tutti gli ospiti, tranne uno, sono stati inviati da servizi pubblici della provincia di Piacenza. Si tratta di persone con 
disturbi della personalità, con un’età media progressivamente in aumento. Emmaus è riconosciuta a pieno titolo dai 
servizi pubblici come risorsa del territorio.
LUNA STELLATA e STELLA DEL MATTINO
La media annuale di presenze è stabile per Luna Stellata, in diminuzione per Stella del mattino. Si segnala assenza di 
richieste da parte del territorio di Piacenza. Sempre attiva la collaborazione con la Neuropsichiatria di Piacenza per la 
presa in carico dei minori che necessitano di interventi terapeutici e significativo il lavoro di connessione con scuole e asili
per costruire sinergie positive a favore di mamme e bambini.
DON VENTURINI
La casa ha funzionato a pieno regime. Si conferma la tendenza alla cronicizzazione della malattia, all’invecchiamento 
dell’utenza che porta con sé deterioramento cognitivo e necessità di maggiore accudimento quotidiano, con ritmi più lenti 
rispetto agli anni scorsi. La lentezza è stata accentuata dall’emergenza Covid che ha impedito le consuete attività esterne, 
le visite, gli eventi di sensibilizzazione e di animazione. Il 2020 ha «spento» la quotidianità e ha reso evidente la fatica 
degli ospiti nel far fronte alle restrizioni, con conseguente ripiegamento su se stessi. Peggiorate per alcuni le condizioni 
sanitarie, con bisogni assistenziali maggiori.
LA VELA
In aumento l’età media degli ospiti: metà degli inserimenti è stata di persone over 40, affette da alcoolismo. Gli ingressi a
causa del Covid sono stati discontinui, con sospensione totale nei 3  mesi di lockdown. 15,1% gli abbandoni, in linea con 
gli anni precedenti. In crescita il numero di persone in esecuzione penale esterna. È stato un anno stressante, ma l’équipe 
ha affrontato l’emergenza in modo coeso e motivato, anche nel fronteggiare i casi più difficili che rischiano di minare il 
«sistema comunità». Sempre positive la collaborazione e le relazioni con il SerDp dell’Ausl di Piacenza.
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CASA DI CORTEMAGGIORE 2020

Persone al 01/01 6

Nuovi ingressi nell’anno 2

Numero persone nell’anno 8

Presenza media 5,7

Numero usciti 1 (fine)
1 (dimissione)

Persone al 31/12 6

Progetto di residenzialità «leggera» presso gli appartamenti della Ricerca a Cortemaggiore.
Rientrano nella rete Cerchio Verde, governata dalla Psichiatria di collegamento dell’Ausl di Piacenza.
Gli appartamenti accolgono persone con patologia psichiatrica, con progetti di autonomia assistita.

3) SERVIZI 
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L’area dei servizi non residenziali comprende gli interventi di Consulenza e Ascolto raccolti sono il nome: 

ArCA – Area Consulenza Ascolto

La tipologia di utenza a cui si rivolgono i servizi ArCA si sta rapidamente ampliando.
Prevalgono le richieste di genitori con figli che utilizzano cannabinoidi e spesso questo tipo di richiesta viene naturalmente 
rielaborata in un lavoro sulla relazione genitori-figli e, in alcuni casi, sulla relazione di coppia.
Questo è un punto forte del nostro servizio, grazie alla possibilità di mettere in campo diverse figure professionali con un 
unico coordinamento.

Le richieste nell’ultimo periodo hanno riguardato anche l’uso di cocaina e, in misura minore, eroina. Questi ambiti, 
abbastanza conosciuti, possono essere affrontati in modo più efficace in collaborazione con i Servizi Pubblici. 
Spesso ArCa è  il veicolo per mettere le persone in contatto con il SERT (Servizi per la Tossicodipendenza) o il CSM (Centro 
per la Salute Mentale), in modo guidato.

Un ambito in cui si sta ampliando la nostra azione riguarda la fascia di disturbi psicologici di varia gravità che richiedono la 
messa in campo di percorsi di sostegno psicologico e di vera e propria psicoterapia, quali disturbo dell’umore, ansia, lutti, 
difficoltà relazionali.  

I canali di invio: l’utenza arriva a conoscenza del servizio e dell’associazione principalmente per passaparola, perché la lunga 
storia dell’Associazione favorisce la possibilità di essere conosciuti. Un altro canale è il sito web → www.laricerca.net .
Altri canali sono costituiti dagli operatori dei nostri Servizi Educativi che sono in contatto con le scuole attraverso gli 
sportelli di ascolto o attraverso i rapporti consolidati con le parrocchie della città.
Meno significativo l’invio da altre associazioni e dagli stessi Servizi Pubblici. 

4) SERVIZI NON 
RESIDENZIALI
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COUNSELING 2020 2019 2018

Casi al 01/01 7  (7 persone) 8 (10 persone) 6  (7 persone)

Primi contatti 12  (14 persone) 27 22 

Primi colloqui 12  (14 persone) 27  (27 persone) 23  (24 persone)

Casi nell’anno 19 35 29

Totale colloqui 90 198 128

Casi conclusi 11 (13 persone) 28 (30 persone) 21 (21 persone)

Casi al 31/12 8 (8 persone) 7 (7 persone) 8 (10 persone)

PAD* 2020 2019 2018

Primi colloqui 26 36 22

Colloqui totale 43 69 45 

*Punto Accoglienza Dipendenze: comprende primi colloqui a genitori di ragazzi con problemi di dipendenza

ArCA – Area Consulenza Ascolto 

Di seguito i dati di dettaglio degli ultimi tre anni
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GRUPPO DIOGENE* 2020 2019 2018

Utenti al 01/01 18 18 17

Richieste ingresso n.d. 25 33 

Ingressi 6 19 33

Utenti nell’anno 24 37 50

Usciti 14 19 32

Dimissioni 10 13 18

Invio 0 1 (invio al Sert) 3

Decesso 0 0 1

Abbandoni 4 5 10

Utenti al 31/12 10 18 18

DIOGENE è il nome con cui sono identificati i colloqui con le persone con problemi di dipendenza. 
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AUTO AIUTO FAMIGLIE 2020 2019 2018

Genitori al 01/01 45 45 51

Nuovi ingressi 15 14 19

Genitori nell’anno 60 59 70

Genitori al 31/12 52 45 45

Gruppo graduati nell’anno 22 20 20

I gruppi sono stati realizzati sia in presenza che a distanza, vi è stata una sospensione nei mesi di marzo e in 
parte aprile. Nell’anno sono stati realizzati 53 gruppi in presenza e 33 on line.

ALTRI GRUPPI
• Gruppo Elaborazione del lutto: 1 percorso – 12 incontri in presenza e 12 on line – 10 partecipanti
• Gruppo Caregiver: 1 percorso – 10 incontri in presenza e 9 on line – 8 partecipanti
• Gruppo Essere genitori nella crisi di coppia: 1 percorso – 10 incontri in presenza e 7 on line – 6 partecipanti

GRUPPI A.MA. Rappresentano un’esperienza  storica dell’Associazione La Ricerca che ha sempre valorizzato 
il metodo dell’auto mutuo aiuto. I gruppi sono dedicati a diverse tipologie di bisogni e sono condotti da 
facilitatori esperti, professionali e volontari.
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L’équipe di ARCA ha seguito individualmente 11 casi per consulenza, per un totale di 80 colloqui.

PROGETTO DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO.
Il progetto denominato «Iceberg» è affidato dall’Azienda USL di Piacenza all’Associazione La Ricerca e alla coop. Sociale 
L’Arco. È giunto alla II annualità, si svolge nei 3 Distretti della provincia di Piacenza con diversi tipi di intervento.  

GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 2020» 2019 2018

SPAZIO ASCOLTO GAP – colloqui e gruppo per 
familiari

- - 29

PROGETTO ICEBERG (con Coop. Soc. L’Arco) 462 persone 532 persone -

Spazio ascolto – gruppi – terapia di collegamento 62 familiari e giocatori 
d’azzardo

77 familiari e 
giocatori d’azzardo

Tavoli creativi 70 cittadini 154 cittadini

Incontri e formazione 64 operatori 160 operatori

Ricerca 233 studenti 141 studenti

Questionario COVID ai familiari 33 familiari
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Area LAVORO: Inserimento lavorativo, laboratorio protetto

BISOGNI DI FONDO
▪ Conoscere le opportunità formative, tirocini, corsi professionali, occasioni di volontariato
▪ Conoscere la normativa dei tirocini
▪ Condividere i progetti in corso, ad es. «Accogliere» nell’ambito dell’agricoltura sociale
▪ Avere informazioni rispetto alle necessità quotidiane
▪ Come funziona il reddito di cittadinanza, con cui ad es. si possono pagare corsi di formazione
▪ Ridare fiducia agli ospiti con lunghi percorsi e esperienze formative che non hanno portato a un lavoro vero
▪ Superare le paure di ospiti che non hanno mai lavorato
OBIETTIVI
▪ Supportare gli operatori nella costruzione dei percorsi lavorativi degli ospiti nelle strutture
▪ Supportare gli ospiti nella costruzione del curriculum e nella ricerca del lavoro
▪ Costruire una rete esterna ai servizi di cura per tirocini/stage/formazione professionale/posti di lavoro/commesse di 

lavoro per il laboratorio

METODO→ lavorare con gli operatori su questioni organizzative e culturali:

Dare continuità al progetto di agricoltura sociale Approfondire il tema del lavoro in remoto, l’e-commerce, il network marketing

Approfondire il tema del rispetto dell’ambiente Sviluppare la specificità del lavoro educativo nel lavoro agricolo

Costruire la rete per gli  inserimenti lavorativi L’impatto dei progetti di inserimento lavorativo sullo stile di vita delle persone

5) INSERIMENTO 
LAVORATIVO E 
BASSA SOGLIA



IL LABORATORIO di Via Zoni 38 a Piacenza

Il laboratorio attua il progetto ALTRI PERCORSI affidato all’Associazione dal Comune di Piacenza. Consiste in attività di 
assemblaggio per conto di ditte esterne. Le commesse di lavoro sono state sospese dal 10 marzo a causa del lockdown e 
riprese a fine maggio. A giugno si era ripreso il volume di attività precedente al Covid 19, in settembre il lavoro è aumentato 
ulteriormente.  Fortunatamente le commesse non si sono mai interrotte, si sono solo rallentate a fine anno e ridotte nei 
quantitativi con la ripresa della seconda ondata di pandemia in Europa, dato che Francia e Germania sono i paesi di 
esportazione delle materie prime necessarie alle aziende che commissionano il lavoro.

Riguardo agli ospiti, il laboratorio ha sospeso l’attività dal 13 marzo al 20 maggio, nel pieno del lockdown.
Le persone hanno vissuto l’isolamento sociale nelle loro abitazioni con i famigliari, tranne una persona che vive sola. Con 
tutte si è  mantenuto il contatto telefonico.
Le difficoltà incontrate sono state di tipo economico, sociale e psicologico, anche per la scarsa dimestichezza con le 
tecnologie informatiche: chi non ha un computer e un account di posta non ha potuto richiedere ad esempio i buoni spesa. 
Per questo abbiamo allestito una postazione informatica in via Zoni, nei pressi del laboratorio, per  accedere, con l’aiuto 
dell’operatore, alle diverse piattaforme e avere informazioni, fare prenotazioni e ricerca del lavoro.
Per rispondere alle richieste di inserimento sono state programmate le presenze in modo alternato, così da non superare 
mai il limite di 7 persone presenti contemporaneamente.
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LABORATORIO PROTETTO – PROGETTO ALTRI PERCORSI 2020 2019 2018

Utenti al 01/01 6 8 10

Ingressi 6 4 4

Utenti nell’anno 12 12 14

Usciti 3 6 6

Inserimento concluso 2 1 0

Abbandoni 0 3 1

Interruzioni 1 0 5

Sospensioni 0 2 0

Utenti al 31/12 9 6 8

Nel periodo di lockdown il servizio è stato sospeso

ORIENTAMENTO

5 persone – già utenti dei nostri servizi Stesura del CV e orientamento

TUTORAGGIO

5 persone – già utenti dei nostri servizi Assunzione temporanea dalla Coop. Co.Te.Pi nel progetto Ac…cogliere (agricoltura sociale 
presso orto della Pellegrina e az. Agricola Campo Lunare)

3 persone – già nostri utenti Tirocinio

1 persona Tirocinio UEPE con  Coop. Co.Te.Pi – Orto della Pellegrina

1 persona Tirocinio L.R. 14/15 – settore manutenzione dell’Associazione
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CENTRO DIURNO PER ADULTI IN DIFFICOLTA’ «IL QUADRIFOGLIO»
Da ottobre 2019 gestione in Raggruppamento Temporaneo Concorrenti tra Ass.ne La Ricerca (capofila) e Coop. Papa Giovanni XXIII

Da marzo 2020 gli accessi sono stati contingentati a causa delle norme di prevenzione anti Covid19 con  necessità di prenotazione. Esclusi accessi per la sola 
prestazione di riposo e attività ricreativa. Il servizio nonostante la pandemia non ha mai chiuso, anzi è stata aumentata la fascia oraria di apertura, grazie al 
premio ricevuto da Gilead Sciences per il progetto sperimentale «E.S.Co. nell’Emergenza – Emergenza Sanitaria Covid-19 ed emarginazione sociale» nel 
periodo giugno-agosto. Organizzazione e modalità di apertura successivamente condivisa e sostenuta dal Comune di Piacenza.

PERSONE SEGUITE 2020 2019

Nuovi ingressi nell’anno 76 56

Accessi medi per persona nell’anno 28 -

Totale persone nell’anno 155 73

PRESTAZIONI EROGATE

Pasti e merende 4.039 4.434

Generi di conforto 1.715 2.299

Vestiario 186 256

Lavanderia 438 448

Docce 1.947 2.115

Accessi per riposo o attività ricreativa 574 2.154

Ascolto, consulenza, orientamento 384 427
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Attività Ufficio Progettazione in collaborazione con i servizi

Nel 2020 l’ufficio progettazione ha seguito 54 progettazioni, incluse 3 di Servizio Civile Nazionale. 
In collaborazione con il Centro Studi Piacenza-Reggio Emilia, sono state seguite altre 7 progettazioni. 

Dei 36 progetti in realizzazione nell’anno:
→ in 14 era capofila direttamente l’Associazione “La Ricerca” 
→ in 8 era capofila C.O.TE.PI. (anche in ATI/RTI)
→ In 14 erano capofila altre realtà in rete con l’Associazione La Ricerca o con C.O.TE.PI. 
Nell’anno sono state attivate collaborazioni progettuali con: Coop. L’Arco, Istituti scolastici, Sol.co, ENAIP, 
Coop. Des Tacum, Az. Agricola Campo Lunare, Ass. Abracadabra, Ass. Epikurea, Ass. Concorto, Provincia Piacenza, 
Ceis Jesi, Coop. TerreMondo di Torino, Ceis Civitavecchia, Ente di Atene. 

L’ufficio ha collaborato nella rendicontazione di 15 progetti. 
In collaborazione con i servizi, l’ufficio ha presentato 31 nuovi progetti, indipendentemente dal soggetto capofila, per un 
totale di 434.536,84€ (e 3 posti per SCN). Inoltre, il progetto presentato per La Stella del Mattino, può portare 
all’Associazione 464.844€ all’anno per due anni (corrispondenti ad un massimo di 8 nuclei ospitati). 
Per 19 progetti già finanziati, è stata necessaria una rimodulazione o la riprogettazione a seguito della pandemia COVID-
19, per realizzare le attività e non perdere i finanziamenti. 
Nel grafico sottostante si può vedere il numero e la percentuale dei progetti presentati a seconda dei vari Servizi 
dell’Associazione. Nel grafico a barre il totale del finanziamento richiesto con tali progettazioni, relativamente ai vari 
Servizi. 



I 23 progetti finanziati nel 2020, 
distribuiti nei vari servizi



Numero e percentuale di progetti 
presentati per ogni servizio 





COMPOSIZIONE DELLA COMMITTENZA

❑ Enti Locali:  Comuni, Unioni dei Comuni, AUSL, ASP Città di Piacenza

❑ Enti Privati: Gilead Sciences s.r.l., Intesa San Paolo spa, Fondazione Intesa San Paolo onlus, Diocesi di 
Piacenza-Bobbio, Fondazione Con i Bambini, Confagricoltura, Carcere di Piacenza. 

Tra i progetti presentati agli Enti Locali sono specificati quelli che fanno capo a C.O.TE.PI. 

Nel 2020 sono stati finanziati 23 nuovi progetti per un totale di Euro 277.236,46.
(e 3 posti per Servizio Civile Nazionale).
Nel corso dell’anno abbiamo ricevuto 3 risposte negative. 
N. 6 progetti sono in fase di selezione. 
Nei grafici è riportato il numero dei progetti approvati e il totale dell’ammontare finanziato, rispetto alla 
distribuzione di competenza nei vari Servizi dell’Associazione. 

I grafici mostrano inoltre la specifica della Cooperativa C.O.Te.Pi., che realizza le sue attività in collaborazione 
con l’Associazione, in particolare con l’equipe dei Servizi Educativi. 



Dettaglio delle progettazioni portate avanti dal Centro Studi Piacenza-Reggio Emilia, avviato nel 2020 tra 
Associazione La Ricerca e CEIS di Reggio Emilia 

A LIVELLO NAZIONALE

Bando Ministeriale Rete per l’inserimento lavorativo Approvato

Bando Dipartimentale Identificazione precoce rischio e 
vulnerabilità

In valutazione

A LIVELLO  EUROPEO

Programma Erasmus + HelpEx: ex come tutor di 
comunità 

Approvato

Programma Erasmus + RTS+: sport e comunità Approvato

Programma Erasmus + Places 3-T: luoghi non formali di 
apprendimento

Approvato

Programma Erasmus + Olimpia: olimpiadi delle comunità Non Approvato

Programma Erasmus + Stay at school: contrasto 
abbandono scolastico

In valutazione



INTENSITÁ DELLA PRESENZA 
SUL TERRITORIO – ANNO 2020 
E LAVORI IN CORSO PER IL 2021 



LA FORMAZIONE

L’anno 2020 è stato caratterizzato dalla pandemia di covid 19 che ha coinvolto tutti i nostri servizi.
Pertanto il piano formativo previsto è stato sospeso per un periodo e poi ripreso con attività da
remoto.
Gli operatori delle strutture e dei servizi nel corso dell’anno sono stati tutti coinvolti
in almeno un corso di formazione a finalità clinica.
Nell’anno sono stati programmati 22 interventi formativi.
Di questi 11 sono stati sospesi a causa dell’emergenza covid, 10 sono stati conclusi, tra cui gli
incontri di aggiornamento sull’emergenza Covid per gli operatori delle strutture e per i responsabili.
Una formazione iniziata nel 2020 è stata completata nel 2021.
Sul totale dei corsi previsti→ il 54 % è stato completato nell’anno.
Sono stati sospesi gli interventi di supervisione e le formazioni inerenti i servizi nella scuola e
quelli inerenti i gruppi di auto aiuto, in quanto sospesi a causa della pandemia.



COMUNICAZIONE
Nel 2020 l’Associazione ha portato a termine con lo Studio MADE COMUNICAZIONE di Piacenza e la consulenza di «EFC 
Fundraising Marketing & Communication» il restiling completo del sito dell’associazione La Ricerca, andato on line il 23 

dicembre 2020 all’indirizzo: www.laricerca.net . 

Sono stati pubblicati articoli sulle attività e sulla vita dell’Associazione La Ricerca sugli organi di stampa locali:
quotidiano Libertà, settimanale cattolico Il Nuovo Giornale, testate on line.

n. 15 articoli sul quotidiano Libertà
n. 2 articoli sul settimanale Il Nuovo Giornale
n. 6 Notiziari pubblicati e distribuiti ai soci e ai dipendenti
N 1 video realizzato da ospiti e operatori della comunità La Vela «Un saluto speciale» dedicato a Don Giorgio
n. 3 video di presentazione dei servizi Arca «Nessuno è se stesso
se non abbraccia con delicatezza la propria fragilità»
n. 1 video «Mamme in parole e immagini», realizzato dalle mamme
e dalle operatrici di Luna Stellata e Stella del mattino in occasione
della Giornata contro la violenza sulle donne
n. 1 video di Auguri di buon Natale dei volontari della PACE agli 
ospiti delle comunità
Revisione della carta dei servizi (scaricabile dal sito)
Gestione pagine Facebook, Instagram e canale Youtube

http://www.laricerca.net/


VOLONTARIATO e ASSOCIAZIONE LA RICERCA

Anche il volontariato ha fatto i conti con la pandemia. 
Alcuni servizi e interventi da marzo sono stati sospesi, per garantire la sicurezza di ospiti e volontari. 
Siamo entrati tutti in lockdown. 
Sospese le attività di animazione, ludico-ricreative, le uscite, i momenti di festa, ma anche gli accompagnamenti, la 
presenza notturna, i laboratori culturali, le raccolte promozionali e i gruppi di auto mutuo aiuto.
Il periodo del lockdown è stato lungo e ha portato sofferenza, per coloro che, anche tra i volontari, hanno contratto il 
virus, in qualche caso anche con esito infausto.
Dove è stato possibile alcune attività sono state riprese e rimodulate grazie ai mezzi tecnologici e all’utilizzo delle 
piattaforme on line (Meet, zoom, videochiamate, ecc.) per garantire l’ascolto e la prossimità dell’associazione alle 
famiglie, fortemente provate dall’improvviso isolamento sociale e dalla preoccupazione costante per i propri familiari 
più fragili.

I gruppi di auto mutuo aiuto, con la disponibilità dei volontari facilitatori, sono andati avanti on line fino a giugno. Da 
giugno ad ottobre sono ripresi alcuni incontri in presenza, alternati a periodi di sospensione, in ossequio alle 
progressive disposizioni regionali. L’Associazione ha cercato di salvaguardare la sicurezza dei volontari di età superiore ai
65 anni, sospendendo ad esempio le attività di centralino e portineria. 



Le comunità hanno interrotto ogni contatto con l’esterno per la sicurezza di ospiti e operatori, mantenendo incontri on line,

che hanno consentito di sentirsi ancora vicini, anche se distanti. Luna Stellata e Stella del mattino nonostante l’emergenza

sanitaria hanno potuto comunque contare sulla presenza di volontari per gli accompagnamenti scolastici e per qualche

uscita. Alla Vela i volontari hanno dato continuità alla cura del verde e qualche allenamento di calcio, fino a che non sono

stati vietati gli sport di contatto. Per tutti è stato un periodo di cambiamenti epocali, ma i volontari e l’associazione Pace

hanno cercato di far sentire la loro presenza. Dal mese di novembre sono stati garantiti il ritiro dei pasti alla mensa della

Caritas e la consegna al centro diurno.

Sono mancate le relazioni e questa è stata una sofferenza per tutti.

Anche per i servizi educativi che più di altri hanno subito una forte contrazione la sospensione delle attività ha impedito il

coinvolgimento di giovani volontari che di solito si fanno coinvolgere in una bella esperienza di partecipazione sociale.



GUARDIAMO AVANTI 
Il 2020 un anno difficile, ma anche un anno di rilancio.

Si è chiuso con l’invito a scrivere una storia, una piccola storia personale sulla spiritualità.
L’anno era iniziato con un percorso di riflessione culturale sulla nostra storia, riprendendo il filo della mission che 
quarant’anni prima aveva dato vita all’Associazione La Ricerca e si è chiuso riprendendo ancora quel filo, nonostante 
l’interruzione drammatica del Covid.
La necessità di riprendere è partita da lì, dai valori che stanno alla base dell’impegno dei soci, degli operatori e dei 
volontari con i giovani, le famiglie, con chiunque, povero, sofferente, emarginato, alla ricerca del proprio bene, ci 
interpella.
Molti operatori, anche i più giovani, insieme ai volontari e ai soci più anziani hanno accolto l’invito di raccontare la 
spiritualità, questa sconosciuta, parlando di cose concrete, della vita e degli incontri che la storia dell’associazione ci 
mette davanti.
Da lì ripartiamo, da quello stile di accoglienza che mette al centro la vita, con la sua profondità e le sue 
contraddizioni, che ci fa sentire vicini, più di quanto a volte riusciamo a percepire. Queste piccole storie ci hanno 
aperto gli occhi, per riprendere il cammino, trovando ciò che continua ad unirci, anche quando ci sembra di essere 
lontani. E questo lo ritroviamo ancora oggi nella persona che ha incarnato lo spirito dell’Associazione fin dalla sua 
nascita: Don Giorgio Bosini.



Don Giorgio Bosini, fondatore dell’Associazione La Ricerca Onlus «Si può cadere tante volte e rialzarsi sempre» 


